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C 
ari amici chiocciolini. Sento il dovere, in primo 

luogo, di ringraziare tuni coloro che hanno voluto, 

con il loro voto. chiamarmi a svolgere questo im­

portantissimo incarico. 

Questo pcr me è un immenso onore e spero di non deludere 

la contrada che mi ha espresso un larghissimo consenso. 

I miei illustri predecessori hanno realizzato opere fonda­

mentali per la contrada ed hanno fatto della Chiocciola una 

tra le contrade meglio organizzate della città; io mi impe­

gnerò a seguire [a strada già intrapresa COn [a speranza e l a  

voglia di ben opemre, così rispondendo alle aspettative del 

nostro rione. 

Mi sia consentito rivolgere un caloroso e sentito ringrazia­

mento a Silvano Focardi, con il quale ho avuto la fortuna di 

collaborare durante il suo mandato, ma anche un particolare 

ringraziamento ai componenti la Deputazione e tutti i consi­

gli, Socielà, Donne, Piccoli, che con me condivideranno gli 

oneri e gli onori del prossimo biennio. 

Quest'anno la contrada sarà impegnata sul Campo per i due 

palii.:\li auguro, e spero con tlllto il cuore, che I"anno 1999 
costituisca la necessaria svolta per la contr.lda e che la vitto­

ria torni ad awolgere il rione di San Marco. 

E' nt:cessario, per questo, l'impegno di tutti e che tutti sen­

tano il dovere di stringersi intorno ai nostri colori,affinché la 

contrada pOSS.1 tornare al ruolo e ai fasti che le sono propri 

nell'ambito della città. 

Con questO spirito invito tutti i chiocciolini,specialmente co­

loro che da un po' di tempo non frequentano assiduamente 

il rione,a panecipare attivamente a tutte le manifestazioni che 

la contrada proporril, nonché a sostenerla economicamente 

nei futuri, decisivi momenti; facendo presente ancora una 

volta che la Chiocciola è patrimonio di tutti e tutti debbono 

contribuire a raggiungere gli indispensabili obiettivi. 

l recenti e continui attacchi al Palio debbono costituire sprone 

alla maggiore coesione tra tutti i contr.ldaioli, ed anche tra le 

consorelle per arginare i non celati tentativi di stf'".lvolgere e 

intervenire dall'esterno sulla nostra Festa. 

Voglio chiudere questo primo intervento, nella mia nuova qua­

lità di priore, con un sincero augurio al capitano e ai suoi col­

labor.ltori affinché possano regalarci quella vittoria che tutto 

il popolo di San Marco aspetta. 

lf't"llter MU1Wll?f(O, priore 

., 
, 

-
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Componenti del Seggio 

per il biennio 1999/2000 

.�� -- --

Deputazione Consiglio dei Maggiorenti 

Priore 
Vicario 
Pro \'icario 
Pro \'ic:lrio 
Camarlengo 
\'ice C:un:lrlengo 
Economo 
\ 'io.� Economo 
\ 'ice Economo 
\'ic(' Economo 

\'ite Economo 
C:mccllicre 

\'ice Cancelliere 
Vice C:mcellief(' 
Bilanciere 

Vice Bil:mciere 
Archi\'ista 
\'ice Archi\'ista 

WALTER Ml '!\'ARE1TO 
FABIO GOLINI 

E�IA;'\t\O CORTESI 
ALESSANDRO FRL:SCIIELI.I 

CARLO CAGNACCI 
ANTONELLA PIANIGIANI 
PAOLO GASPERINI 
GABRIELE BlAGIl\1 
RICCARDO BO'\L'CCI 
PAOLO FI '\Elìl 

,\IA'ITEO r.IILANESI 
PAOLA i\lAGGI 
A�!\'A GRAi'\J)1 

TIZIA!\A �IACIIE1TI 
CLAUDIO r.IULlNACCI 

GIORGIO ZANIBElLl 
J\IAURIZIO TUI.IAt\1 
R1CCARDO PALLASSIl\'1 

\'ice Archi\'i.,>1a .\IARIA Al\TO!\'IElTA PECCIA.'tTl 
AddcHo ai beni immobiliA!\DREA CECCHER1!\'1 

Addetto:1i beni immohiliCI.Al'DIO GASPERINI 
Addetto ai Ix-ni immobiliADRIA'\O l'ERRA 
Addt:HO ai protettori MASSI;\IO BELLI 
Addetto ai protenori PAOLO SALVINI 
Addetto ai protettori GIACOI\IO TRECCI 
Addetto ai protettori MARIO VILIGIARDI 
Addetto al cullo L1VlA RICCL'CCI 

F:mno parte della Deputazione: il CapItano, il Presidente dell:! Società 
San -'!arco, la Presidente della Socict;1 delle Donne e il Presidente della 
Sezione Piccoli Chiocciolini 

Fanno parte del Consiglio dci -'Iaggiorenti i Priori e i Capilani della 
Contrada non pill in cariel 

Consiglieri di Seggio 

BRUNO ALFO�SI 

AN;.JA MARIA A,\IIDEI 

�IARGIIERITA Al\ICIIl:'\1 
ANKA �lARIA BALDI 

GEMRO BEAl'GO"''' 

SILVA."\O BEl.LACCI'\1 
ALESSANDRO BELLli\I 

GIANCAHLO BElTI 

LUCA BETI'I 

DUCCIO BOt\UCCI 

MARTINO BRA11'O 

ALESSANDRO BUlmO:'\1 

BRUNO BURRONI 

ENRICO BuTIt\1 

ANDREA CAPEZZL!OU 
CARLO CAPPELLI 
AUGUSTO CECCi IERI"I 

r.'IAURO CHELLINI 

FABIO CINELLI 

SENIO COI�SI 

SONIA CORSI 

ArnLlO DAMIAI\I 

J\IARIA DO\II!\'ICI 
FAUSTO ELIA 

STEFAt\O FERRAl'\DI 

FABRIZIO FINESCIII 
LeCA FIORAVAt\TI 
RE�ZO FCCECCIII 

-'IARIA,'\O GIACCIII 

CARLO LORE!\ZI''\1 

ALESSA,J)I�O \IAGGI 

ROBERTO -'IARTELLI 
CHIARA r-.IASI 

ENRICO NINCI 

RAFFAELE PANERATI 

DL'CCIO l'A ,TI 

DL'CCIO !\ELLO PECCIANTI 

L'�IBERTO PECCIANTI 

FABIO Pl:."TRICCI 

LLCA P1ERINI 
GIAX!\I Rt\B1SSI 

MARIO FILIPPO ROGGI 

SAVERIO SAL\iO:\10NE 
NILO SALVATI CI 

MAUIUZIO SCALA 
RAt\ I ERI SENESI 

CARLO LUGI TLRCBI 

G1L:SEPPE \·ERDIA.'\I 

PAOLO \"ERDIA '\'1 

ROBERTO ZALAFFI 
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La Società San Marco 

Presidente 
Vice Presidente 
Vice Presidente 
Segretario 
Vice Segretario 
Vice Segretario 
Economo 
Vice Economo 
Vice Economo 
Vice Economo 
Vice Economo 
Vice Economo 
C\sskn: 
Vice Cassiere 
Bilanciere 
Vice Bilanciere 

Consiglio DireHivo della Società San Marco 
STEFANO MECATTINI 
DUCCIO PAl'\TI 
MARTANO GIACCHI 
ROSALBA COì\'FETrONI 
CLAUDIA BELLINI 
CLAUDIA SANTONI 
FRAi'\CESCO NICCOLUCCI 
DAVIDE BURROì\'1 
FRAi'\CE$CO CALZONI 
$IMONE DOWNICI 
GIANNI FRANCIONI 
CESAHE PARROCCINI 
l\lARCO CAGNA CCI 
SILV1A FINESCHI 
PAOLO CORTESI 
Al'lNALISA SAMi\IICI-IEU 

Pres. Gruppo Sportivo GIANNI PETRINI 
Vice Pres. Gruppo Sportivo PAOLO BARI 
Ispettore FRANCO PIANIGIANI 
Ispettore �IASSIj\10 PII 
Ispettore BRCì\'O \'ILLAì\'I 
Consigliere VALERIA ALFONSI 
Consigliere MASSIl\IO ANGELI 
Consigliere ROBERTO CALVELLI 
Consigliere CLAUDIO ELIA 
Consigliere FAL"$TO FRANCI 
Consigliere ALESSANDRO IANNONE 
Consigliere RICCARDO r.lO!\'llGIANI 
Consigliere CLAUDIO PGPA"ITI 
Consigliere 1\IARCO SAMMICHELI 
Consigliere GIOVAl'lNI SEHI 
Consigliere FABIO ZAPPA 

Vi aspeHo in Società ... 

A 
miei chiocciolini. come è consuetudine, sono a scri\ere 
quesle due righe di saluto, in occasione dell'insedia­
mento del nuovo consiglio direttivo della Socielà San 

Marco per il biennio 1999/2000, che ho l'onore di presiedere per 
la seconda volta. 
Un consiglio in gran parte rinnovato e (con l'aggiornamento dello 
Statuto) ampliato rispetto al biennio precedente, anche per ve­
nire incontro alle sempre maggiori esigenze che lll1:;t Società come 
la nostra richiede oggi. 
Credo che questo consiglio sia costituito da un buon gruppo, me­
diamente giovane e stimolato nella maniera giusta per affrontare 
questo nuovo biennio di lavoro. 

Il nostro obiettivo è, oltrechè economico, princip:\lmemc quello 
di riuscire a coinvolgere con le nostre attivit:\ (di cui vi terremo 
aggiornati anche dalle pagine del!'Affogasanti) il maggior numero 
possibile di chiocciolini, e a tal proposito invito tutti voi a d:nel 
consigli. idee e a fare, se lo riterrete opportuno, delle critiche. 
perchè penso che ci dobbiamo tulli sentire coinvolti. 
Voglio inoltre rivolgere un saluto ed un :\ugurio di buon lavoro 
alla nuova Deputazione e ai nuovi consigli direttivi delb Società 
delle Donne e dei Piccoli Chiocciolini. Credo che, come è suc­
cesso nello scorso biennio riusciremo a colbborare insieme sem­
pre più proficuamente. 
Un saluto a tutti e ... \'i aspetto in Società. 

Il presidente della Società 5(/1/ Jfarco 

Stefa1/o Jlecalli1/i 
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La Società delle Donne 

Consiglio DireHivo della Società delle Donne 
Presidente Aiuto Segrelaria SOi\'IA COLI '\ I 
\-ice Prc:-.idcntc 
C;p, .... ier.1 
Yin,,, Ca ... �ier.1 
Es.1ttrice 
Aiulo E.. ... attrin· 
Aiuto ES.lUriu. __ 

Aiuto E�attri(:t,: 

DAì\'IELA, ,\IARCH"TIl 
�lARGHERITA A 'ICHE,I 
PAOlA CIALDI'\I 
LAtRA, DO:-.nXICI 
SERE\'A SIG\'ORI'\I 
\'ERO'\IC .. \ BORGIII 
ELISA FALERI 

Addella all'organizzazione 
Aiuto aIrorg:mizzazionc 
Aiuto all'org:mizzazione 
Aiuto aWorganizzazione 
Rappr Sezione Piccoli 

MARIA DQ.\III'\ICI 
COSTA'\'ZA BELLH\I 
GIOVAJ'\I'\A MECA1TI'\1 
SAì'DRA SAt\'TO\! 
LL'CIA FI �E1TI 

ELE\'A \'A1TI�IO 
Se�n:taria ELISA :-'IARlorn 

Con ... iglier.1 
Con ... iglicr.1 
Con:.iglicr.1 

Aì\'l\A ;\lARIA BAL[)! 
LQREi\ZA BRl"'! 
CESARll'\A PII 

Lavorare insieme per lo Chiocciola 

I 
[ mlO\'O con ... iglio diretti,'o dell:t Società 
delle Donne alTronta il bK'nnio 1999 2000 
con gr.mde cntusia"mo, Le atti,-it:1 e gli 

impegni in seno alla contr:ld.1 che l:I Società 
delle Donne si è nel tempo a_ .. �unta e che ... ta 
attu:llmcme ponando ;I\'anti ci stimolano a 
fare *mpre di pill e .sempre meglio, 
Gr.lzic alla collahorazione di tutte le iscritte, il 
la "oro del consiglio t ... cenlc i: ..,t.;no gratifì­
emte, ricco di piu.:olc c grandi realizzazioni 
per la no�tr.1 cOntr.lCla: dal restauro di ;IIclini 
drappelloni alla rcalinazione di nuO\'e hJn­
diere (siamo ormai a oltre SO nuo\e b;lI1dierc 
realizz;lte oltre a quelle (-,hc "engono restau­
rate (' :Iggiustate .. '>l'conda delle nccc,>sità), i l  
contributo delle donne <.eppur Min punta dei 
piediM è continuo, tangihile, im­
pon:lnte, 
1':1 Società delle Donne ricoprI:! 
un ruolo fondamcntaIc :III'in­
terno della COni rada, un ruolo 
spesso molto difficilc (la C:lpire, 
Ma qllC'ito non ci ... cOnlggi:l, 

"' anZI, 
E, a tale propo .... ito, è b;lsilare la 
collaborazione con l:i $ockel 
San Marco c l:i Sezione dci Pic­
coli Chioctiolini. una collalXlr.l-
7.ione chc fino ad oggi è stata 
fatti"a c molto costrtllli\-:t, 
Bisogna la .... orare lutti insieme, 
Mgomito .. gomitoM per la nostra 
Chiocciola. cerc:lndo di unire le 
energie e gli sforzi di tUlli 
E' d'obbligo un 'icntito ringr:l-
7.iamento al consiglio uscente 

che in huona panc viene riconfcrmalo: donne 
motiyate c consapc\'oli che la contr.ld:1 si co­
s!nliscc giorno dopo giorno. colbbor:urici 
splendide, instancJbili, che mi hanno SOStc­
nuto e aiutato ilei delicato compito che mi 
sono assunta. 
Cn grazie anche :llIe componenti dci ('onsiglio 
appena inscdi:lto, un MmixM di r:1g;IZZC di kri 
e di oggi chc, sono ccrU, continucranno il la­
\'oro di chi le ha precedute, con b stessa pas­
sione c lo .�te.s.so amore. 
E intanto abbi:ull0 già messo a punlO un ca­
lendario di appuntamenti che ci ,'edranno riu­
nite in contrada. 
Come tradizione vuole anche qucst'anno b 
sera dell'S m:lrlO. per la Fe:>,ta della Donna, nei 

locali della Società San j\.JJrco s:lr:ì organizz:lt:l 
la consueta cen:I, alla qU:lle siete imitalc a par­
tecipare numerose, 
Il 16 marzo ci riunieremo in assemhlea rnen­
Ire il 30 marzo è prevista la "tombola Wl.�tro­
nomicu", Con b primll\'cra, ad aprile torna 
l'appuntamento con il torneo di MScab -+0" 
(prohabilmeme il l; aprile) mentre a maggio 
la solita ":\laggiol:it:t" ci porterà tutte in git;1 in 
una località ancor:I da stabilire, 
Insomma, sono già tante le co:>,c chc -IXlllono 
in pentola� in attesa della prossima C',I;\I\: che 
speriamo sia ricca di enormi soddbfazioni per 
tuni i chiocciolini! 

LtI presidellfe della Società delle Donne 
Dalliela ,If(llt.:hetti 



La Sezione dei Piccoli Chiocciolini 

Non chiamatemi presidente Consiglio Direttivo della 
Sezione Piccoli Chiocciolini 

I 
buoni proponi­

menti sono vani 

tentativi di interve­

nire nelle leggi scienti­

fiche. L1 loro origine è 
purd vanità e il risultato 

è ,Issolutamente zero" 

(O.W/,) 

Allora perché elencarvi 

tanti programmi, l,mIe 

idee, perché promet­

[ervi rami -f:ucmo", 

"organizzeremo". "pro­

porremo eccetera, ec­

cetera. 

PiuttOsto mi sembra 

meno ped,mle e meno 

vanaglorioso fare un 

tuffo nel passato, non troppo passato, con la 
speranza che il futuro POSS;I essere ugual­
mente ricco di bei ricordi.. 

}{:Igazzi. mi rivolgo a voi, non chiamatemi Pre­

sidente, io sarò per voi sempre Patrizia, quella 

"SlOnata come il cancello di un cimitero", 

quella che si divene con voi, che vi ascolta 

come \'oi avete sempre ascoltato me ... \'ero 

Vale? 

Mi piacerehbe davvero essere per tuOi quello 
che .sono per le! Ringrazio luHi i piccoli che mi 

hanno insegnato la sincerità e la spomaneità, 

doti rare in noi "grandi". Grazie Sarah per la 
tua inesauribile vogli:1 di fare, per i:I tua in­
condizionata dedizione a tutto ciò che è Con­

trada, e Comnlda siete \'oi, Denise, Giulia, 

Aless<mdr.:l, trio insepar.:lhile, Denise, che pUf 

odiando neve e ·'accessori·' (. .. vedi J\laggio­
relli .. .), ha resistito ai giorni bianchi. Giulia. 

l'allegria necessaria per tutti i momenti ··(\iffi­

ciii·', Aie, la ··Miss·· pitl desider.:lta; Contrada 
siete voi, Giulio, bravo bravissimo, il piccolo 

sapientino del rione ... tale padre! ... Fabio, par­
don '·Balboa'·, bello impossibile, Emanuele, 
precoce, ma come pulisce bene la camera! 

E che dire poi di DlIccio ... continua così; e Nic­
colò? ··Ci sono qui pronto ad aiutare tutto e 

tutti!·· ... Costanza e Giulia: noi siamo piccoli ma 

cresceremo! Non temete. la mOnturd slar.:ì 

anche :1 voi prima o poi! Moreno. mi stavo 
quasi per dimenticare di le: ma quanto ci f:ti 

Presidente 
Vice Presidente 
Cassiere 
Economo 
Vice Economo 
Clncelliere 
Vice Cancelliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 

confonde! Francesco, il nostro vogalore lIffi­
ciale .. e poi ci siete voi. i più piccini, Andrea, 

Filippo, Eugenio, Ludovica, Giulia, Camilla, Co­

stanzol, Lucrezia, Francesco, Benedetta e Luisa, 

a tuOi voi un grande abbr:accio: ci divertiremo 
insieme, vi prometto che faremo di tuttO per 

f,m'i ,Imare la nostr<l bella ContrJda ... ma forse 
sarete proprio voi a insegnarci ad amarla! 
Ringrazio ogni membro del mio consiglio 

PATRIZIA ROSSI 
l\lAHCO RABISSI 
GIULIETTA CIANI 
MARCO FRANCI 
ROBERTO TRECCI 
CAROLINA SPINI 
NICOLETTA BELLINI 
l\IASSIMILIANO BELLACCINI 
C1USTINA 13ElTI 
ANDREA CIABA11'[ 
VALENTINA NICCOLUCC[ 
ENRICO NINCI 
FEDERICA RIFORGIATO 
DIEGO TULIANI 

della fiducia in me riposta e SOpr<ltnLtto 
Bruno, AugusTO e Andrea, mio primo presi­
dente, che in questi anni mi hanno fatto dono 

di tutta la [oro esperienza e mi stanno dando 
tutto il loro sincero sostegno. 
Viva la Chiocciola! 

La presidente della Sezione 

Piccoli Chiocciolil/i 

Patrizia Rossi 
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Ricordando Umberto Peccianti 

/I nonno non ci rocconterà più le sue storie. Umberto se ne è andato lasciando 
un vuoto enorme.lnsostituibile. Per rlcordarlo.la redazione del/' "Affogasanti' . il 

giornale cui il Cavalier Peccianti ho dedicato tonto tempo e tonte energie ho 

chiesto o un grande senese e farluchino un intervento che. bellissimo. 
pubblichiamo volentieri rispettando lo volontà dell'autore che preferisce restare 
anonimo. 
Un piccolo gesto d'amore verso un uomo che con lo sua vito ho scritto uno 
gronde pagina di storia senese e contradaiola. 
Ringraziamo l'amico tarluchino per questo straordinario racconto che ci riporla 

o quei tempi in cui essere contradaioli significava soprattutto amore Siena, uno 

cosa tanto semplice eppure tanto difficile. lo stesso cosa che Umberto ci ha 
sempre insegnato con le parole e. soprattutto. con i fatti. 

U
mberto l'ccd,mti è morto. Non lo ve­
dremo piLI mll::uc il �uo lamburo alla 
"mossa", non lo vedremo più per le 

\"ie di Siena. non lscolteremo piLI le sue rifles­
sioni pJcate, dense di passionalità senese, 
qualche volta un po' amare per come vanno le 
cose in questo mondo che c,unbia. Un :Iltro 
vuotO che si apre nei pill profondi pertugi. dai 
quali p:lrtono le stilellate dell'amore come del 
dolore, delt'estasi come dei perduti orizzonti 
nel profondo cielo notturno dove le stelle bril­
lano lont:missime. E' cosi fatta la vila, lo sap­
piamo. Ma ci pensiamo solo quando le tene­
bre luttuose bussano al nostro cuore, e com­
prendiamo solo allor.l quanto inutili e stolte 
siano le presunzioni. le altezzosità, le ,'olute in­
differenze. 
Ma non imp:lfiamo mai completamente. Per­
ché ricadiamo sempre nei nostri errori di 
fondo, forse per un istintivo bisogno di reagire 
anche qu:mdo le ombre lunghe della sera ci 
dicono spietatamente che i giorni che riman­
gono sono pochi. che forse questo passaggio 
sopra il falso mondo sempre più fumante e 
frelloloso, pieno di delusioni. monificazioni, 
ferile, abbandoni, non valeva la pena. 1\la 
sono le domande di sempre che non hanno 
mai un perché. 
Lo conoscevo "di visla", come si dice, d,I ra­
gazzino. Non sapevo quale era il suo nome. 
Sapevo solo che era della Chiocciola perché 
era nel mezzo al gnlppo di contr'.Idaioli fe­
st:mli, ebbri di gioia, quando vinsero il Palio 
del 16 agosto 1938. Sono p<lssali sessantun 
anni e non par vero. Poi, quando tUlli si riap­

p:H"\'e in superficie dopo un terribile tuffo nella 
guerra che dilaniò tante vite ma :mche tanti va­
lori. cenezze, speranze e la vita della tradi­
zione - che non si era mai spenta - riprese a 
convogliare affetti nell'attività costame di la­
voro e di impegno, c'erano alcuni punti di ri-

chiamo sparsi per le Contrade. 
Intendo dire fuori del territorio 
marcito da Violante. Erano reca­
piti, piccole riunioni per com­
menti t' propo..,te, oggi :.i direb­
bero "sili" di raccordi um:mi (non 
elettronici. che Dio ci gU:lrdi!). Mi 
ricordo che c'erano le botteghe di 
barbiere che funzionavano così, 
ma :mche i bar, i vinai, i profu­
mieri, i librai, i negozi di abbi­
gliamemo, perfino le mercerie, le 
macellerie, i tabaccai. i sani. gli 
anigiani. ceni poSti di bvoro in 
uffici pubblici e semi-pubblici. 
Noi della T:l1tuca. giovanissimi 
ancora, malgrado a\'essimo già 
fatto il soldato (appena a 18 anni. 
ma allora era di mocb l'Italia che 
è sparita perché efa solo vir­
tuale), che sbrigavamo con orgo­
glio le piccole incombenze che ci llffidavano, 
come quella di consegnare lettere o messaggi 
per le adummze, tutti a mano per risparmiare 
i soldi dei francobolli, capitavamo spesso da 
Galliano, dal sor Augusto Mazzini, dal Rom­
boni, dall'Inglesi. Lasciavamo le lettere di 
primo recapito, parlavamo un po', ascolta­
vamo tanto (e imparavamo), pieni di rispetto 
e di una certa timidezza che aiutava ['educa­
zione. Quando fui eletto vice-cancelliere fu un 
avvenimento in casa mia. -Fai le cose per 
bene!" commemò mio padre. Come dire: la 
vila comincia di lì, se ti fai onore in Contrada 
te lo farai nel la\"oro. [nfani, dopo b famiglia, 
era la seconda p;!lestra di ammaestramento 
anche prima della scuola che, a quei tempi, 
faceva sul serio. 
Gli strinsi la mano da Galliano - quando an­
cord tenev;! UI13 libreria perché i giornali do­
vev;!no venire - ed era appoggiato con ambe­
clue le br.:tcci:l sul bancone. disteso obliqU3-

mente, coml: un ginnasta. Mi si rivolse con il 
bel sorriso che lo di<;tingueva sopra il perenne, 
elegame ··Aocchino�. 
"E' un chiocciolina della pill bell'acqua!" disse 
G3l1iano. 
"Lo so" risposi e gli ricordai il p:llio del '38 c 
il suono della batteria che faceva rimoombare, 
con ane e movimenti indiavolati, in fonezza 
nel 1942. Passando sotto ["arco delle "scuole" 
ed entr.mclo nel piazzale - che :llIor:l si chia­
mava dell'Impero - un bar ubicato nello stesso 
edificio stendeva per parecchi metri quadri. ta­
volini e piccole "':tb:lt-jour" e su una gr.lI1de 
pedana, cbe volge\"a le sp311e al bar, suonava 
un'orchestrina dalle 17 alle 24 con un inter­
vallo appena per un boccone. Dal maggio, su­
bito dopo il "luna park� che occupava lUttO lo 
spazio e il viale che oggi si chiama XXV Aprile 
fino al �pallone�, era il turno detrorchestrina 
Ano al 30 settembre. Le due-Ire ore al massimo 
che la famigli:l ci concedeva. le passavamo 



quasi .sempre lì, Per comodit:1 ci affacci:lvamo 
:d muro lungo i viali dclla fOltezza. Di lì si ve­
deva e sentiva bene, senza confondersi con il 
pubblico chI:, in piedi. circond:l\'a lo spnio 
dei tavolini. ··Camp .. gnola bella", "Fiorentina" 
"Chitarrelb", "PietTlotTlesina" aCGm�Zz.1.V:Lno le 
nostre orecchie e scivob\'ano dentro comI: un 
rosolio ad alimentare sogni e romantiCismi. 
l'mbeno suonava, suonava e non staccava le 
mani da quelle b;Lcchctte che si ponavano sui 
tamburi, sui lucidi piatti mentre il pedale bat­
le\'a b mazza sulla grancassa a tenere il ritmo, 
Sogml\'amo così sottO le stl:lle fìno a quando 
un amico avveniva: "ragazzi sono 102 undici!" 
E allora ci si ritirol\';! k:ntamente. stando 7.il\i 
per un bel pezzo di sll:lda, perché quelle can­
zoni do\'evlLI20 essere digerile insieme alle vi­
sioni che b fantasia a\'cva cre:llo e che non ci 
molLLv:mo (o non volevamo ci mollassero). 
Dopo l'uragano lo riascoltai in Piazz:1 del 
Campo, alla -Speram"::l" e in Piazza delb Posta 
alla -F:l\ orita". "Ii avev:II1O detto che :mdav:1 
anche ai Rozzi per le rare feste da ballo ed era 
fisso nc-ll'orchcslrina del teatro per le operette 
che, .�ubito dopo guerra eblx:ro un .�uccesso 
."traordinario, Ora sono fuori moda come t:mte 
altrI..' belk esprl..'.ssioni di spettacolo. L1 televi­
<;lone h:! fauo piazza pulita di tutto ripresen­
tandocele <;otto forma di pizze indigeribili. 
Umlxno usci\'" tutte le volI(' con la Uanda Cit­
tadina, per le solennità nazionali, per le fesle 
di Contrada chI..' il salxl10 sera facc\':mo affi­
damento ,.,ulle marcette suonate per IUtte le 
slrade dd territorio e si ferma\'ano in circolo, 
a sedert', davanti alla Chiesa fino a mezz:.­
nOlle, con tre o quanro fiaschi di \"Ìno al cen� 
tro. 1\"("1 19·/5 e nel 19 .. 6, con tanta fame di 
Palio in corpo e dieci corse irrimediabilmente 
perdute. con Galliano, j\\;]rio Lusini. Elio Cini 
c Pil..'ro Beni facc,,:.mo il giro di tUlle II..' Con­
tnLdc Cju;mdo il sabato celcbra\';Lno la ricor­
n:n7.:t del Patrono. Cera la belLi abitudine di 
tenere :Ipeno il museo e 1"01<I1orio e la gente 
vcniv:l:! frotte, a visitare e ri\·isitart'. Il 28 giu­
Kno 1945 :LOdai per la prima volt:! nella Chioc­
ciola. C'em la band:! nell .. piazzetta davanti al 
vicolo dei l'\lonelli c davanti .. Ila Chiesa trovai 
un gruppo di amici: Gino Loni e Sergio Che!­
lini con i quali avevo fatto le elementari alle 
Sam, Giovanni Sanguineti che ci fece da guida, 
Alfio e Umbeno Peccianti, Eldo Lorenzini. Mi 
ricordo che fu proprio Umlxrto ad illuminarci 
1:L cripta girando un interruttore accanto al 
primo altarc di destra e mostrandoci, al di 

SOltO della gl<lIa in ferro IXIIIlIIO che si apriva 
nell'impiantito (bvanti all'altare. un mucchio 
di scheletri e resti di \'estiti accatastati. che co­
stituh'ano il cimitero delle monache del ,.,00 e 
del '600 del con\'ento dei Santi Pietro e Paolo. 
'\'on costituivano uno spettacolo lugubre, ma 
un serio moti\'o di meditazione e raccogli­
mento, Passammo un'orell:! in chiacchiere e 
ricordi, ed io ascolt:!vo dei l'alii che erano sl:lti 
corsi qu:mdo dovcvo nasccre o :;ubito dopo: 
mi sembr::lvano faui antichi e lontani. 
Umbeno \'cnne, con tuna la :;u:� carica di vi­
talità e di"'ponibilitrL agli Amici del Palio un 
mese dopo che erano stati fondati. raggiun­
gendo suo fr:Hcllo Alfio e ponando con sé 
Luigi Spnlgnoli (che fu dopo l"inventort:: della 
"mossa mccc:!nica" e di cento altre cose) e 
Dante \'i"ardli. Partecipò di lena alla "fiera per 
i nuovi co:;lltmi" che il Comitato, t:mlO per 
cbre uno scossone, aveva org3niz7..<'110 nel giar­
dino della ·'c:l.�a del soldato" e a cui avevano 
concorso con grossi doni contradaioli di ogni 
rango. anche quelli che "bitavano fuori di 
Sicna. l'no, di Imola, ci mandò una cassa di 
.,0 bottiglie di "Lambrusco". Era il settembre 
1948, Fu durante una di quelle sere che mi si 
av\-icinò, mi strinse il bmccio e disse: "di.ulloci 
del ILI. :mche se .sei della l'anuc:! e io delb 
Chiocciola. perché bisogna volersi \anta Ixne. 
Sien:1 ha bisogno di noi, vedi? E sempre di più 
ne a\'d!", Quanto aveva ragione! Risento 
anche oggi le sue parole, qU:lndo Sien:l è cen­
tro di allacchi da ogni pane di cui pochi per­
sonalmente si cur.1Il0, malgrJdo che dk'tro il 
cavallo ci siano eserciti di �iovano\{i, di 1<1-
gazze, di uomini m:Lluri e al "rientro" del giro, 
la gente è fiu:t come ,'>C :melasse alla pamta mi­
lit:Lre. Ogni .... olta che \'Ìncev:tno le nostre Con­
trade ci .;;cambiavamo in dono i '"numeri unici" 
con dedic:L. Ne]]'ultimo, intitolato -Pokere di 
stelle" mi ci scrisse: ..... all'amico carissimo con 
il solito immutalo e immutabile affetto nel 
giorno radioso della cena della 5,3" \'ittoria 
della Chiocciola! 3 ottobre 1982". 
La nostra ri\'alità si intendeva così, come 
quando. in fondo a via delle r-,'Iurella, nel pri­
mi!).."imo pomeriggio delb domenica, si aspet­
tava "quelli di San �Iarco� per 'Lnd.Ire insieme 
alb partita e per gridare tuttO l'incitamento 
possibile alla squadra del cuore. 
Umbeno er:! alli\'O anche nel volontariato, alla 
Pubblica Assistenza t-Ii rivolsi a lui qu:mdo 
mio suocero subì un intervento chirurgico e 
aveva bisogno di sangue. Ancora non esiste-
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vano i "Gruppi delle Contrade� né l'Avis. r-,Ie 
lo procurò e mi disse: "fammi recapitare lIna 
bisteCGI da un chilo! Que.sto è il compenso!"'. 
E così feci, 
Faceva pane anche dell'Orchestm a Plettro 
perché sape\':l suon;Lrc tutto anche 13 tromba, 
il trombone, b chi:Lrin:1 sul Carroccio del cor­
IcO. Impagabile, insostituibile. Da anni, con 
pazienza e sapienza, el<I di\'enlato un pro\'ello 
costruttore di tamburi da piazZo.'1, i suoi gl<mdi 
:UTIori. Quando pass;Lvo di lì, osavo fargli una 
visitina, A\'ev:� attrezzato a laboratorio uml 
specie di magazzino sotto casa e, quando 
usciva dalla Banca Toscana e non aveva in­
combenze, pass .. va lì il suo tempo. Un modo 
come un altro per costruire ancora e sempre 
per Siena. �'li regalò un tamburo clelia TlLnUc:! 
che pende dal muro di caS:l da oltre trent'anni: 
nessuno l'h<l mai suonato. Per un ceno rispetto 
<I lui. perché aspena\'o il giorno che S:Lrei riu­
scito .. pon:lrlo da me per farglielo suon:lre: 
mi b:lstava il "passo della diana" l'\la quel 
giorno non è mai venuto. Ora più che mai è 

divenuto intoccabile. Sapeva :mche pilturme. 
Qu:mdo Calliano gli ordinava qU:llche tam­
buro per la Tanuca bisognava lo preavvisasse: 
"mi rJccomando, Umlxno. lo dipingo da me!". 
Perché Galli:lIlo &1.JX'va dipingere bene anche 
se non lo dice\'a m:Li. Dipingeva :mche gli 
zucchini, fatti fino a qu,mdo ha lavorato, da 
Luigi Spnlgnoli. Perché .. nche per forgiare gli 
zucchini bisognava avere uno stile diverso per 
ogni ConlnLda, Non cm come oggi: tutti 
uguali. La Tanuc:! avev:! uno zucchino con la 
teS:1 sul \'iso più lunga e un:L per il collo, ap­
pena accennata. E i suoi colori erano hlu e 
color giallo oro, diversi dal giubbetto. Come 
quello dell'Aquila che era a punta c color tufo 
o quello del Bruco che assomigliava a un mo­
rione e quello della Chiocciola. l .. rgo come un 
elmo svizzero. Ci si t<-,neva a quesle distin­
zioni, perché erano mes..<;;Lggi, così come lo era 
l'araldica delle bandiere che l .. Chiocciola, se 
Dio vuole, ha conservato a scaglie. L'ultima 
volta che l'ho vista, era fermata d:Llla fascia 
nera del lullO, per Umbeno Peccianti, Una 
strena al cuore: un pezzo del mio mondo, 
della mi;l vit", dci miei "ffetti che sono ;mdati 
vi ... Umbeno h:! oltrep<Lssato l:L grande foce ed 
è p:!ne del mare infinito di luce. �Bisogna va­
lersi tanto bene, noi senesi": non lo dimenti­
cherò. 

Un amico della Tw1uca 
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Ma mira quello ... 

San Marco News 

FIOCCHI ROSA 

[n questi ultimi giorni due stupendi fiocchi 
rosa sono apparsi alI:! porta delta contmd ... 
sono n:!te: 
j\[ARTA di jI,[:lUrizio Tuli:mi <: C:tndi Calvo 
ELEr\A di l.orenzo Con esi e Sih'ia Barlucchi 

BENVENUTI 

Come ad ogni inizio ltOnO i piccoli chioccio­
lini nati nel 1986 entr:lIlo a far pane del ruolo 
prOienori. a tuni loro la contr.lda porge il suo 
caloroso saluto: 
Yuri Bencini, Filippo Biacco, ,\!arco Bongini. 

I neo addetti 
ai protettori 

Cari Chiocciolini. 
per noi addetti ai protettori i':: un grande 
onore f:lre pane atti\'amente della stnlttur.1 
di questa nostf3. gr.mde Contrad". Oltre ai 
nm,tri più sentiti ringf3.zilmenti, yorremmo 
cornunican'i anche un po' di cosiddette 
note di servizio per pcrmetten-i di contat­
tarci per ogni \-ostra richiesta che 'iperiamo 
non vi rigu:lrderete tfOPPO a farci e che da 
pane nostr.J tenteremo di risolvere nel più 
bre\'e tempo po'isibile. 
A questo scopo eccovi i nostri indilizzi le' 

numeri di telefono: 
1\lassimo Bclli via San Marco 11°29 - tcl. 
0;'-'288411 
Paolo Sllvini stmda di 1\IOn<l5tero n03 - Ici. 
0517,'394219 
Giacomo l'recci Località la Razzaia San 
Rocco - tel. 0"77/393088 
\Iario Viligi:lrdi via della Oianlt n031 - tel. 
O,T '2838';8 
E per tutti i patiti della -rete delle l'CIi" come 
viene chiamata affettuosamente Internet ec­
covi un indirizzo di posta elenronica do\'e 
potete :Ippoggiare tutte le \'ostre richieste: 
Sllnmarco@sien:meLit 
Cefcheremo inoltre di comunicarvi quanto 
prima un giorno e un or.Jrio in cui ci tro­
\'erete sicuramente in Cancelleria per ac­
cogliervi personalmente. 
Adesso che avete ciò che vi sen'e per con­
t:lttarcÌ, vi aspettiamo numerosi. 

Gli acldelli ai protettoli 

Cbi sono q/lesti dislillli siRILOn' ill/mOl1a/ali SI/Ila scalin{/ta del 
Duomo? La fOlo 11011 il cerIo delle piii. recenti, ma se qualcllllo. 

(lnl/ato di paziellza e bI/Olia memoria riesce a n·cos'mire il 
Rnlppo ce lo conl/micbi''!'! Lo pllbblicberemo. 

Andrea Borghini, Alessio Buti. A!o.:ssi:1 Ca­
pezzuoli. Manina Cigni, Leopoldo Conti. Do­
menico D 'Agostino, Chi<tr,1 Dattoli, Std:mo 
Fr:mci, Federico Francioli. 1\lanucla Fran­
ciani. 1\lart<l Gatterelli. Elisa Giorello, Leo­
nardo Guerrini, Vittoria A!essandr.t l.ongiotti, 
Niccolò Manetti, Seren:I t>bngi:t\'acchi. Dillna 
Ì\larini. l.eonardo 1\lazzini. Alessio :'.lendicini. 
Alberto 1\lunaretlo. Giulio �encioni. ,\la reo 
,\Iassimo Pecci:mti. Erne'ito Piane. Marco Pic­
cini, Angelo Polvanesi. Giulia Rahissi, Luca 
Silvio Resmini, Ricc<!fdo Rossi, Giulio Sern­
balani. Stefania Taglia ferro, ;\Iiehdangelo 
Tommasini. i\lichele \'annucchi, Denise Ver­
dianL 1\l:trtina Vestri. Alessandr;1 Vieri, Da­
\'icle Vili. Giacomo Zanibelli. 

CENA DELLO SPORT 

GIovEDr 4 l\IARZO si terrà in Società la 
cena annuale dello spOrt alla quale inter\'er­
.. mno come ospiti i giocatori dell:t .\Iens S,m,I 
Basket e dell'Associ:lzione Clllcio Siena. Le 
tes,-,ere per b partr.:cipazione sono in \endita 
presso la Società�tes,-,a. 

PIZZA E CANTINA 

[n Società ogni domenica scra continua il 
senizio di pizza per tuni i soci. contempo� 
ranearnente il coni-iiglio h:1 deciso di aprire la 
c;tntina ogni venerdì � domenica s�ra con 
sen' izio bar. 

BRACClALETII 

Gli abcri economi continu,tno la loro openl 
di restauro dei braccialclli in pfevisione della 
Festa l'itobre, nel ringrniare quanti finora 
�tanno prestando la loro collaborazione. in­
\'itiamo qUltnti \'olessero aggiungersi :1 con­
tallare Riccardo Bonucci. 

ASSEMBLEA GENERALE 

La pro,.,sima Assemblea Gener,tle t: stata fis­
sata per \'enerdì 26 ,\I:lrzo. 

PROTETIORATO 1999 
Si comunica :1 tuHi i chiocciolini che le tes­
sere del protettorato 1999 sono disponibili 
presso la cancelleria della contr.Jda. 
Le quote stabilite d:l\l'assemblea gener:lle 
sono rim,tste invariate in lire centomila per i 
prOiettori annuali e lire quindicimil:t al mese 
per quelli mensili: per i giovani Chiocciolini 
prOIettori nati clopo il I Genn:lio 1983 la 
quota t: di lire cinqu:tntamib. 

Oati gli eccellenti risultati r,lggiunti durante 
lo scorso anno. che potrete vedere nel cor,.,o 
della relazione fin,tnziaria, ci sentiamo di in� 
sistere sulla medesima strada. cercando di in­
crementare ancora le deleghe b,tnCMie di­
sposte dai protcltori pef l'addebito in conto 
correnle bancario. il chc pefmette agli ad­
detti una gestione certa e tntnquill:t delle tes­
sere, ai protenori nel contempo toglie "il 
pensiefO�. ma sopr.H1utto nei casi di farniglir.: 
numerose con,.,ente di programmare in mesi 
diversi il pag:tmento delle quote. Oltre a ciò 
invitiamo chiunque :1 collabofare con gli ad­
detti magari prendendo per riscuotere le tes­
sere dei colleghi o dei \'icini, :mche perché 
quest'anno ci sarà presto anche da racco­
gliere le sottoscrizioni a \'inoria di Palio. 

LA PIU' BELLA DEL MONDO 

Anche la più bella del mondo t: chiocciolina 
Queen's \'iclOry. -Vie" per gli amici. di r;IZZ,t 
Siberia n Husky. chiocciolina come 1.1 SU;I 

proprietaria 1\lonic<l Cioni, h,1 vinto nel giu­

AFFOGASANTI 

gno scorso a Hel­
sinky il titolo di 
giovane Ctmpio­
nessa mondiltle. 
A Vie e alla sua 
padron,t \:mno i 
nostri complimenti 
e l'augurio di sem­
pre nuovi successi! 

Continua la ricerca di scrittori volcnterosi che 

POSS;tnO rimpinguafc le fila delb redazione 
ddl'Affogasanti. 
FinOfl i nostri appelli non hanno risco�sO 
troppo ,.,ucces!)o. r\oi ci riprovi:tmo, hai "isIO 
mai! Yoi fatevi coraggio!!!! 

AffogaSami 
[I Gi<>mak' UI �Jn .\larco 
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